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d.l. 3 ottobre 2006, n. 262 (G.U. 3-10-2006, n. 230), conv., con modif., in l. 24 no-
vembre 2006, n. 286 (G.U. 28-11-2006, n. 277, s.o.). — Disposizioni urgenti in ma-
teria tributaria e finanziaria (Estratto)

2. — 1-32. (Omissis).
33. Al fine di consentire la semplificazione de-

gli adempimenti a carico del cittadino ed al contem-
po conseguire una maggiore rispondenza del contenu-
to delle banche dati dell’Agenzia del territorio all’at-
tualità territoriale, a decorrere dal 1° gennaio 2007 
le dichiarazioni relative all’uso del suolo sulle sin-
gole particelle catastali rese dai soggetti interessati 
nell’ambito degli adempimenti dichiarativi presenta-
ti agli organismi pagatori, riconosciuti ai fini dell’ero-
gazione dei contributi agricoli, previsti dalla norma-
tiva comunitaria relativa alle Organizzazioni comuni 
di mercato (OCM) del settore agricolo, esonerano i 
soggetti tenuti all’adempimento previsto dall’artico-
lo 30 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. A tale fine la richiesta di contributi 
agricoli, contenente la dichiarazione di cui al periodo 
precedente relativamente all’uso del suolo, deve con-
tenere anche gli elementi per consentire l’aggiorna-
mento del catasto, ivi compresi quelli relativi ai fab-
bricati inclusi nell’azienda agricola, e, conseguente-
mente, risulta sostitutiva per il cittadino della dichia-
razione di variazione colturale da rendere al catasto 
terreni stesso. Le disposizioni di cui al periodo pre-
cedente si applicano anche alle comunicazioni fina-
lizzate all’aggiornamento del fascicolo aziendale co-
stituito a norma del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 1 dicembre 1999, n. 503. 
All’atto della accettazione delle suddette dichiarazio-
ni l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) 
predispone una proposta di aggiornamento della ban-
ca dati catastale, attraverso le procedure informatizza-
te rilasciate dall’Agenzia del territorio ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Ministro delle finan-
ze 19 aprile 1994, n. 701, e la trasmette alla mede-
sima Agenzia per l’aggiornamento della banca dati. 
L’Agenzia del territorio, sulla base delle suddette pro-
poste, provvede ad inserire nei propri atti i nuovi red-
diti relativi agli immobili oggetto delle variazioni col-
turali. In deroga alle vigenti disposizioni ed in par-
ticolare all’articolo 74, comma 1, della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, l’Agenzia del territorio, con ap-
posito comunicato da pubblicare nella Gazzetta Uf-
ficiale, rende noto, per ciascun comune, il comple-
tamento delle operazioni e provvede a pubblicizza-
re, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione 
del comunicato, presso i comuni interessati, tramite 
gli uffici provinciali e sul proprio sito internet, i ri-
sultati delle relative operazioni catastali di aggiorna-
mento. Tali redditi producono effetto fiscale, in dero-

ga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1° genna-
io dell’anno in cui viene presentata la dichiarazione. I 
ricorsi di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive mo-
dificazioni, avverso la variazione dei redditi possono 
essere proposti entro centoventi giorni dalla data di 
pubblicazione del comunicato di cui al periodo pre-
cedente. Qualora i soggetti interessati non fornisca-
no le informazioni previste ai sensi del comma 35 e 
richieste nelle dichiarazioni relative all’uso del suolo 
ovvero le forniscano in modo incompleto o non ve-
ritiero, si applica la sanzione amministrativa da euro 
1.000 ad euro 2.500; all’irrogazione delle sanzioni 
provvede l’Agenzia del territorio sulla base delle co-
municazioni effettuate dall’AGEA (1).

34. In sede di prima applicazione del comma 33, 
l’aggiornamento della banca dati catastale avviene sul-
la base dei dati contenuti nelle dichiarazioni di cui al 
comma 33, presentate dai soggetti interessati nell’an-
no 2006 e messe a disposizione della Agenzia del ter-
ritorio dall’AGEA. L’Agenzia del territorio provvede 
ad inserire in atti i nuovi redditi relativi agli immobi-
li oggetto delle variazioni colturali, anche sulla scorta 
delle informazioni contenute nelle suddette dichiara-
zioni. In deroga alle vigenti disposizioni ed in partico-
lare all’articolo 74, comma 1, della legge 21 novembre 
2000, n. 342, l’Agenzia del territorio, con apposito co-
municato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende 
noto, per ciascun comune, il completamento delle ope-
razioni e provvede a pubblicizzare, per i sessanta gior-
ni successivi alla pubblicazione del comunicato, pres-
so i Comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e 
sul proprio sito internet, i risultati delle relative opera-
zioni catastali di aggiornamento; i ricorsi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso 
la variazione dei redditi possono essere proposti entro 
il 30 novembre 2007 (2); i nuovi redditi così attribui-
ti producono effetti fiscali dal 1° gennaio 2006. In tale 
caso non sono dovute le sanzioni previste dall’articolo 
3 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (3).

35. Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia del territorio, sentita l’AGEA, sono stabilite le mo-
dalità tecniche ed operative di interscambio dati e co-
operazione operativa per l’attuazione dei commi 33 e 
34, tenendo conto che l’AGEA si avvarrà degli stru-
menti e delle procedure di interscambio dati e coope-
razione applicativa resi disponibili dal Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN) (4).

36. L’Agenzia del territorio, anche sulla base delle 
informazioni fornite dall’AGEA e delle verifiche, am-
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ministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul 
terreno, dalla stessa effettuate nell’ambito dei propri 
compiti istituzionali, individua i fabbricati iscritti al 
catasto terreni per i quali siano venuti meno i requi-
siti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, 
nonché quelli che non risultano dichiarati al catasto. 
L’Agenzia del territorio, con apposito comunicato da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale (5), rende nota la 
disponibilità, per ciascun comune, dell’elenco degli 
immobili individuati ai sensi del periodo precedente, 
comprensivo, qualora accertata, della data cui riferire 
la mancata presentazione della dichiarazione al cata-
sto, e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni 
successivi alla pubblicazione del comunicato, presso 
i comuni interessati e tramite gli uffici provinciali e 
sul proprio sito internet, il predetto elenco, con valo-
re di richiesta, per i titolari dei diritti reali, di presen-
tazione degli atti di aggiornamento catastale redatti 
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. Se questi ultimi 
non ottemperano alla richiesta entro sette mesi dalla 
data di pubblicazione del comunicato di cui al perio-
do precedente, gli uffici provinciali dell’Agenzia del 
territorio provvedono con oneri a carico dell’interes-
sato, alla iscrizione in catasto attraverso la predispo-
sizione delle relative dichiarazioni redatte in confor-
mità al regolamento di cui al decreto del Ministro del-
le finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a notificarne i re-
lativi esiti. Le rendite catastali dichiarate o attribui-
te producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti di-
sposizioni, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo alla data cui riferire la mancata presentazione 
della denuncia catastale, ovvero, in assenza di tale in-
dicazione, dal 1° gennaio dell’anno di pubblicazione 
del comunicato di cui al secondo periodo. Con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia del territorio, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione, sono stabili-
te modalità tecniche ed operative per l’attuazione del 
presente comma (6). Si applicano le sanzioni per le 
violazioni previste dall’articolo 28 del regio decreto-
legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e suc-
cessive modificazioni (7).

37. All’articolo 9, comma 3, lettera a) (8), del de-
creto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, 
dopo le parole: «l’immobile è asservito» sono inse-
rite le seguenti: «, sempreché tali soggetti rivestano 
la qualifica di imprenditore agricolo, iscritti nel regi-
stro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 
dicembre 1993, n. 580,».

38. I fabbricati per i quali a seguito del disposto 
del comma 37 vengono meno i requisiti per il rico-
noscimento della ruralità devono essere dichiarati al 

catasto entro e non oltre il 31 ottobre 2008 (9) fermo 
restando che gli effetti fiscali decorrono dal 1° gen-
naio 2009 (10). In tale caso non si applicano le san-
zioni previste dall’articolo 28 del regio decreto-legge 
13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive 
modificazioni. In caso di inadempienza si applicano 
le disposizioni contenute nel comma 36.

39. I trasferimenti erariali in favore dei singoli 
comuni sono ridotti in misura pari al maggior getti-
to derivante dalle disposizioni dei commi da 33 a 38, 
sulla base di una certificazione da parte del comu-
ne interessato, le cui modalità sono definite con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell’interno. [Con il predet-
to decreto, in particolare, si prevede che non siano ri-
dotti i trasferimenti erariali in relazione all’eventuale 
quota di maggiore gettito aggiuntivo rispetto a quel-
lo previsto] (11).

40. Nelle unità immobiliari censite nelle catego-
rie catastali E/1, E/2, E/3, E/4, E/5, E/6 ed E/9 non 
possono essere compresi immobili o porzioni di im-
mobili destinati ad uso commerciale, industriale, ad 
ufficio privato ovvero ad usi diversi, qualora gli stessi 
presentino autonomia funzionale e reddituale.

41. Le unità immobiliari che per effetto del cri-
terio stabilito nel comma 40 richiedono una revisio-
ne della qualificazione e quindi della rendita devono 
essere dichiarate in catasto da parte dei soggetti inte-
statari, entro nove mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. In caso di inottemperanza, gli 
uffici provinciali dell’Agenzia del territorio provve-
dono, con oneri a carico dell’interessato, agli adem-
pimenti previsti dal regolamento di cui al decreto del 
Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701; in tale 
caso si applica la sanzione prevista dall’articolo 31 del 
regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 
1249, e successive modificazioni, per le violazioni de-
gli articoli 20 e 28 dello stesso regio decreto-legge n. 
652 del 1939, nella misura aggiornata dal comma 338 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

42. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
del territorio, nel rispetto delle disposizioni e nel qua-
dro delle regole tecniche previste dal codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto e da pubblicare nella Gazzet-
ta Ufficiale, sono stabilite le modalità tecniche e ope-
rative per l’applicazione delle disposizioni di cui ai 
commi 40 e 41, nonché gli oneri di cui al comma 41.

43. Le rendite catastali dichiarate ovvero attribu-
ite ai sensi dei commi 40, 41 e 42 producono effetto 
fiscale a decorrere dal 1° gennaio 2007.
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44. Decorso inutilmente il termine di nove mesi 
previsto dal comma 41, si rende comunque applica-
bile l’articolo 1, comma 336, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successivi provvedimenti attuativi.

45. A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il moltiplicatore previsto dal com-
ma 5 dell’articolo 52 del testo unico delle disposizio-
ni concernenti l’imposta di registro, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 
131, da applicare alle rendite catastali dei fabbricati 
classificati nel gruppo catastale B, è rivalutato nella 
misura del 40 per cento.

46. I trasferimenti erariali in favore dei singoli 
comuni sono ridotti in misura pari al maggior getti-
to derivante dalle disposizioni dei commi da 40 a 45, 
sulla base di una certificazione da parte del comu-
ne interessato, le cui modalità sono definite con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dell’interno. [Con il predet-
to decreto, in particolare, si prevede che non siano ri-
dotti i trasferimenti erariali in relazione all’eventuale 
quota di maggiore gettito aggiuntivo rispetto a quel-
lo previsto] (11).

47-181. (Omissis).

(1) Comma così modificato ex art. 26bis, d.l. 1-10-2007, 
n. 159, conv. in l. 29-11-2007, n. 222 ed ex art. 1, c. 273, l. 
24-12-2007, n. 244 (legge finanziaria 2008).

(2) Il precedente termine: «entro il termine di sessanta 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione nella Gazzet-
ta Ufficiale del comunicato relativo al completamento delle 
operazioni di aggiornamento catastale degli immobili inte-
ressati» è stato così sostituito ex art. 15, c. 3, d.l. 2-7-2007, 
n. 81, conv. in l. 3-8-2007, n. 127.

(3) Comma così sostituito ex art. 1, c. 339, lett. a), l. 27-
12-2006, n. 296 (legge finanziaria 2007).

(4) Cfr. provv. Agenzia territorio 29-12-2006 (G.U. 
5-1-2007, n. 4).

(5) Cfr. Comunicato pubblicato in G.U. 7-12-2007, 
n. 285.

(6) Cfr. provv. Agenzia territorio 9-2-2007 (G.U. 20-
2-2007, n. 42).

(7) Comma sostituito ex art. 1, c. 339, lett. b), l. 296/2007 
cit.; successivamente, nel terzo periodo, le parole «sette mesi» 
così sostituiscono le precedenti «novanta giorni» ex art. 26bis, 
c. 1, d.l. 31-12-2007, n. 248, conv. in l. 28-2-2008, n. 31.

(8) Tale lettera a), come modificata dal presente comma, 
era così formulata: «a) il fabbricato deve essere posseduto dal 
soggetto titolare del diritto di proprietà o di altro diritto rea-
le sul terreno, ovvero dall’affittuario del terreno stesso o dal 
soggetto che ad altro titolo conduce il terreno cui l’immobile 
è asservito, sempreché tali soggetti rivestano la qualifica di 
imprenditore agricolo iscritti nel registro delle imprese di cui 
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, o dai fa-
miliari conviventi a loro carico risultanti dalle certificazioni 
anagrafiche o da soggetti titolari di trattamenti pensionistici 
corrisposti a seguito di attività svolta in agricoltura o da co-
adiuvanti iscritti come tali ai fini previdenziali». Per il nuovo 
testo v. art. 9, d.l. 557/1993 conv. in l. 133/1994 riportato infra.

(9) Termine prima modificato ex art. 15, d.l. 81/2007, 
conv. in l. 127/2007 cit. e successivamente così sostituito 
al precedente «30 novembre 2007» ex art. 26bis, c. 2, d.l. 
248/2007, conv. in l. 31/2008 cit.

(10) Le parole da «fermo» a «2007» sono state aggiun-
te ex art. 26bis, c. 2, d.l. 248/2007, conv. in l. 31/2008 cit. 
Dispone il comma 3 dell’art. 26bis citato «Le modifiche ap-
portate dal comma 2 non danno luogo al rimborso di somme 
eventualmente già riscosse a titolo di sanzione».

(11) Comma così sostituito ex art. 3, d.l. 81/2007, conv. 
in l. 127/2007 cit.; successivamente, il secondo periodo è sta-
to soppresso ex art. 2, c. 24ter, l. 23-12-2009, n. 191, come 
modificata ex art. 4, c. 4quater, d.l. 25-1-2010, n. 2, conv. in 
l. 26-3-2010, n. 42.

48. Entrata in vigore. — 1. Il presente decreto 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversio-
ne in legge.

l. 27 dicembre 2006, n. 296 (G.U. 27-12-2006, n. 299, s.o.). — Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (finanziaria 2007) (Estratto)

1. — 194. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 65: (Omissis) (1);
b) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 66 è 

sostituita dalla seguente: (Omissis) (1).
195. A decorrere dal 1° novembre 2007, i comu-

ni esercitano direttamente, anche in forma associata, 
o attraverso le comunità montane, le funzioni catasta-
li loro attribuite dall’articolo 66 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modifi-
cato dal comma 194 del presente articolo, fatto sal-
vo quanto stabilito dal comma 196 per la funzione 
di conservazione degli atti catastali. Al fine di evita-

re maggiori oneri a carico della finanza pubblica, re-
sta in ogni caso esclusa la possibilità di esercitare le 
funzioni catastali affidandole a società private, pub-
bliche o miste pubblico-private.

196. L’efficacia dell’attribuzione della funzione 
comunale di conservazione degli atti del catasto ter-
reni e del catasto edilizio urbano decorre dalla data 
di emanazione del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, adottato previa intesa tra l’Agen-
zia del territorio e l’ANCI, recante l’individuazione 
dei termini e delle modalità per il graduale trasferi-
mento delle funzioni, tenendo conto dello stato di at-
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tuazione dell’informatizzazione del sistema di ban-
che dati catastali e della capacità organizzativa e tec-
nica, in relazione al potenziale bacino di utenza, dei 
comuni interessati. La previsione di cui al precedente 
periodo non si applica ai poli catastali già costituiti.

197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, 
è in facoltà dei comuni di stipulare convenzioni sol-
tanto con l’Agenzia del territorio per l’esercizio di tut-
te o di parte delle funzioni catastali di cui all’artico-
lo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, 
come da ultimo modificato dal comma 194 del presen-
te articolo. Le convenzioni non sono onerose, hanno 
durata decennale e sono tacitamente rinnovabili. Con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, attraverso criteri definiti previa consultazio-
ne con le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative, tenuto conto delle indicazioni contenute 
nel protocollo di intesa concluso dall’Agenzia del ter-
ritorio e dall’ANCI, sono determinati i requisiti e gli 
elementi necessari al convenzionamento e al completo 
esercizio delle funzioni catastali decentrate, ivi com-
presi i livelli di qualità che i comuni devono assicura-
re nell’esercizio diretto, nonché i controlli e le conse-
guenti misure in caso di mancato raggiungimento de-
gli stessi, e, in particolare, le procedure di attuazione, 
gli ambiti territoriali di competenza, la determinazio-
ne delle risorse umane strumentali e finanziarie, tra le 
quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da 
trasferire agli enti locali nonché i termini di comu-
nicazione da parte dei comuni o di loro associazioni 
dell’avvio della gestione delle funzioni catastali (2).

198. L’Agenzia del territorio, con provvedimen-
to del Direttore, sentita la Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel 
quadro delle regole tecniche di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, 
predispone entro il 1° settembre 2007 specifiche mo-
dalità d’interscambio in grado di garantire l’acces-
sibilità e la interoperabilità applicativa delle banche 
dati, unitamente ai criteri per la gestione della ban-
ca dati catastale (3). Le modalità d’interscambio de-
vono assicurare la piena cooperazione applicativa tra 
gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto 
il territorio nazionale nell’ambito del sistema pubbli-
co di connettività.

199. L’Agenzia del territorio salvaguarda il con-
testuale mantenimento degli attuali livelli di servizio 
all’utenza in tutte le fasi del processo, garantendo in 
ogni caso su tutto il territorio nazionale la circolazio-
ne e la fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre as-
sistenza e supporto ai comuni nelle attività di specifica 
formazione del personale comunale. L’assegnazione di 
personale può avere luogo anche mediante distacco.

200. Al fine di compiere un costante monitorag-
gio del processo di attuazione delle disposizioni di cui 
ai commi da 195 a 199, l’Agenzia del territorio, con 
la collaborazione dei comuni, elabora annualmente 
l’esito della attività realizzata, dandone informazio-
ne al Ministro dell’economia e delle finanze ed alle 
competenti Commissioni parlamentari (4).

(1) Riportato supra.
(2) Cfr. d.P.C.M. 14-6-2007 (G.U. 5-7-2007, n. 154).
(3) Cfr. provv. Agenzia territorio 16-4-2008 (G.U. 23-

4-2008, n. 96).
(4) Cfr. decreto Agenzia territorio 18-12-2007 (G.U. 

21-12-2007, n. 296).

l. 24 dicembre 2007, n. 244 (G.U. 28-12-2007, n. 300, s.o.). —  Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008) (Estratto)

1. — 276. Sono soggetti all’obbligo della vol-
tura catastale previsto dall’articolo 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 650, 
gli atti soggetti ad iscrizione nel registro delle impre-
se che comportino qualsiasi mutamento nell’intesta-
zione catastale dei beni immobili di cui siano titolari 
persone giuridiche, anche se non direttamente con-
seguenti a modifica, costituzione o trasferimento di 
diritti reali. Le modalità attuative delle disposizio-
ni del presente comma sono stabilite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia del territorio, adot-
tato d’intesa con il direttore generale per il commer-
cio, le assicurazioni e i servizi del Ministero dello 
sviluppo economico.

277. Fatto salvo quanto previsto dal comma 336 
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
gli uffici provinciali dell’Agenzia del territorio, qua-
lora rilevino la mancata presentazione degli atti di ag-
giornamento catastale da parte dei soggetti obbligati, 
ne richiedono la presentazione ai soggetti titolari. Nel 
caso in cui questi ultimi non ottemperino entro il ter-
mine di novanta giorni dalla data di ricevimento del-
la suddetta richiesta, gli uffici dell’Agenzia del ter-
ritorio provvedono d’ufficio, attraverso la redazione 
dei relativi atti di aggiornamento, con applicazione, 
a carico dei soggetti inadempienti, degli oneri stabi-
liti in attuazione del comma 339 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311.
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d.l. 31 maggio 2010, n. 78 (G.U. 31-5-2010, n. 114, s.o.). — Misure urgenti in ma-
teria di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica (Articolo estratto)

19. Aggiornamento del catasto. — 1. A decorrere 
dalla data del 1° gennaio 2011 è attivata l’«Anagrafe 
Immobiliare Integrata», costituita e gestita dall’Agen-
zia del Territorio secondo quanto disposto dall’arti-
colo 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 
L’Anagrafe Immobiliare Integrata attesta, ai fini fisca-
li, lo stato di integrazione delle banche dati disponibi-
li presso l’Agenzia del Territorio per ciascun immobi-
le, individuandone il soggetto titolare di diritti reali.

2. In fase di prima applicazione l’accesso all’Ana-
grafe Immobiliare Integrata è garantito ai Comuni 
sulla base di un sistema di regole tecnico-giuridiche 
emanate con uno o più decreti del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, previa intesa con la Conferen-
za Stato-città ed autonomie locali.

3. Con uno o più decreti di natura non regola-
mentare del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
viene disciplinata l’introduzione della attestazione 
integrata ipotecario-catastale, prevedendone le mo-
dalità di erogazione, gli effetti, nonché la progressi-
va implementazione di ulteriori informazioni e ser-
vizi. Con il predetto decreto sono, inoltre, fissati i di-
ritti dovuti per il rilascio della predetta attestazione.

4. La consultazione delle banche dati del catasto 
terreni, censuaria e cartografica, del catasto edilizio ur-
bano, nonché dei dati di superficie delle unità immobi-
liari urbane a destinazione ordinaria, è garantita ai Co-
muni su tutto il territorio nazionale, ad esclusione del-
le Province autonome di Trento e Bolzano, attraverso il 
Sistema telematico, il Portale per i Comuni ed il Siste-
ma di interscambio, gestiti dall’Agenzia del Territorio.

5. Le funzioni catastali connesse all’accettazione 
e alla registrazione degli atti di aggiornamento sono 
svolte in forma partecipata dai Comuni e dall’Agen-
zia del Territorio sulla base di un sistema di regole 
tecnico-giuridiche uniformi, emanate con decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, previa inte-
sa con la Conferenza Stato-città ed autonomie loca-
li. Le suddette regole tecnico-giuridiche costituiscono 
principi fondamentali dell’ordinamento e si applica-
no anche nei territori delle Regioni a statuto specia-
le. Ove non esercitate dai Comuni, le attività connes-
se alle predette funzioni sono esercitate dall’Agenzia 
del Territorio, sulla base del principio di sussidiarietà.

6. Sono in ogni caso mantenute allo Stato e sono 
svolte dall’Agenzia del Territorio le funzioni in ma-
teria di:

a) individuazione di metodologie per l’esecuzio-
ne di rilievi ed aggiornamenti topografici e per la for-
mazione di mappe e cartografie catastali;

b) controllo della qualità delle informazioni ca-
tastali e dei processi di aggiornamento degli atti;

c) gestione unitaria e certificata della base dei 
dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle in-
formazioni di cui alla lettera b), anche trasmessi con 
il Modello unico digitale per l’edilizia, assicurando 
il coordinamento operativo per la loro utilizzazione 
ai fini istituzionali attraverso il sistema pubblico di 
connettività e garantendo l’accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati;

d) gestione unitaria dell’infrastruttura tecno-
logica di riferimento per il Modello unico digitale 
per l’edilizia;

e) gestione dell’Anagrafe Immobiliare Integrata;
f) vigilanza e controllo sullo svolgimento delle 

funzioni di cui al comma 5, nonché poteri di applica-
zione delle relative sanzioni determinate con decreto 
di natura regolamentare del Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, emanato previa intesa con la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali.

7. L’Agenzia del Territorio, entro il 30 settembre 
2010, conclude le operazioni previste dal secondo 
periodo dell’articolo 2, comma 36, del decreto-leg-
ge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, e suc-
cessive modificazioni.

8. Entro il 31 dicembre 2010 i titolari di dirit-
ti reali sugli immobili che non risultano dichiarati 
in Catasto individuati secondo le procedure previste 
dal predetto articolo 2, comma 36, del citato decre-
to-legge n. 262, del 2006, con riferimento alle pub-
blicazioni in Gazzetta Ufficiale effettuate dalla data 
del 1° gennaio 2007 alla data del 31 dicembre 2009, 
sono tenuti a procedere alla presentazione, ai fini fi-
scali, della relativa dichiarazione di aggiornamento 
catastale. L’Agenzia del Territorio, successivamen-
te alla registrazione degli atti di aggiornamento pre-
sentati, rende disponibili ai Comuni le dichiarazio-
ni di accatastamento per i controlli di conformità ur-
banistico-edilizia, attraverso il Portale per i Comuni.

9. Entro il medesimo termine del 31 dicembre 
2010 i titolari di diritti reali sugli immobili oggetto 
di interventi edilizi che abbiano determinato una va-
riazione di consistenza ovvero di destinazione non di-
chiarata in Catasto, sono tenuti a procedere alla pre-
sentazione, ai fini fiscali, della relativa dichiarazione 
di aggiornamento catastale.

10. Se i titolari di diritti reali sugli immobili non 
provvedono a presentare ai sensi del comma 8 le di-
chiarazioni di aggiornamento catastale entro il ter-
mine del 31 dicembre 2010, l’Agenzia del Territorio, 
nelle more dell’iscrizione in catasto attraverso la pre-
disposizione delle dichiarazioni redatte in conformità 
al decreto ministeriale 19 aprile 1994, n. 701, proce-
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de all’attribuzione di una rendita presunta, da iscri-
vere transitoriamente in catasto, anche sulla base de-
gli elementi tecnici forniti dai Comuni. Per tali ope-
razioni l’Agenzia del Territorio può stipulare apposi-
te convenzioni con gli Organismi rappresentativi del-
le categorie professionali.

11. Se i titolari di diritti reali sugli immobili non 
provvedono a presentare ai sensi del comma 9 le di-
chiarazioni di aggiornamento catastale entro il ter-
mine del 31 dicembre 2010, l’Agenzia del Territorio 
procede agli accertamenti di competenza anche con 
la collaborazione dei Comuni. Per tali operazioni 
l’Agenzia del Territorio può stipulare apposite con-
venzioni con gli Organismi rappresentativi delle ca-
tegorie professionali.

12. A decorrere dal 1° gennaio 2011, l’Agenzia 
del Territorio, sulla base di nuove informazioni con-
nesse a verifiche tecnico-amministrative, da telerile-
vamento e da sopralluogo sul terreno, provvede ad 
avviare un monitoraggio costante del territorio, in-
dividuando, in collaborazione con i Comuni, ulterio-
ri fabbricati che non risultano dichiarati al Catasto. 
In tal caso si rendono applicabili le disposizioni di 
cui al citato articolo 2, comma 36, del decreto-legge 
n. 262 del 2006. Qualora i titolari di diritti reali sugli 
immobili individuati non ottemperino entro il termine 
previsto dal predetto articolo 2, comma 36, l’Agen-
zia del Territorio procede all’attribuzione della ren-
dita presunta ai sensi del comma 10. Restano fermi 
i poteri di controllo dei Comuni in materia urbani-
stico-edilizia e l’applicabilità delle relative sanzioni.

13. Gli Uffici dell’Agenzia del Territorio, per lo 
svolgimento delle attività istruttorie connesse all’ac-
certamento catastale, si avvalgono delle attribuzioni 
e dei poteri di cui agli articoli 51 e 52 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

14. All’articolo 29 della legge 27 febbraio 1985, 
n. 52, è aggiunto il seguente comma: «1bis. Gli atti 
pubblici e le scritture private autenticate tra vivi aven-
ti ad oggetto il trasferimento, la costituzione o lo scio-
glimento di comunione di diritti reali su fabbricati già 
esistenti devono contenere, per le unità immobiliari 
urbane, a pena di nullità, oltre all’identificazione ca-
tastale, il riferimento alle planimetrie depositate in 
catasto e la dichiarazione, resa in atti dagli intesta-
tari, della conformità allo stato di fatto dei dati cata-
stali e delle planimetrie. Prima della stipula dei pre-
detti atti il notaio individua gli intestatari catastali e 
verifica la loro conformità con le risultanze dei regi-
stri immobiliari».

15. La richiesta di registrazione di contratti, scrit-
ti o verbali, di locazione o affitto di beni immobili esi-
stenti sul territorio dello Stato e relative cessioni, ri-
soluzioni e proroghe anche tacite, deve contenere 
anche l’indicazione dei dati catastali degli immobi-
li. La mancata o errata indicazione dei dati catastali 
è considerata fatto rilevante ai fini dell’applicazione 
dell’imposta di registro ed è punita con la sanzione 
prevista dall’articolo 69 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

16. Le disposizioni di cui ai commi 14 e 15 si ap-
plicano a decorrere dal 1° luglio 2010.
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trasferita a titolo gratuito o per causa di morte si appli-
ca solo se la consolidazione dell’usufrutto si è verificata 
anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637. 
Non si fa luogo a rimborso delle imposte già pagate.

(1) Vedi nota (1) sub epigrafe.

62. Agevolazioni. (1) — 1. Restano ferme le age-
volazioni previste da altre disposizioni di legge.

(1) Vedi nota (1) sub epigrafe.

63. Entrata in vigore. (1) — 1. Il presente testo 
unico entra in vigore il 1° gennaio 1991 e si applica 

alle successioni aperte e alle donazioni fatte a parti-
re da tale data.

(1) Vedi nota (1) sub epigrafe.

Tariffa (1) (2).

(1) Le nuove aliquote in materia di trasferimenti di 
beni e diritti per causa di morte sono contenute nell’art. 2, 
c. 48, d.l. 2-10-2006, n. 262, conv. in l. 24-11-2006, n. 286 
riportato infra.

(2) Le nuove aliquote in materia di donazione, atti di 
trasferimento a titolo gratuito di beni o diritti e atti di costi-
tuzione di vincoli di destinazione sono contenute nell’art. 2, 
c. 49, d.l. 2-10-2006, n. 262, conv. in l. 24-11-2006, n. 286 
riportato infra.

d.lgs. 31 ottobre 1990, n. 347 (G.U. 27-11-1990, n. 277, s.o.). — Approvazione del Testo 
Unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale (Articoli estratti)

Capo I
Imposta ipotecaria

1. Oggetto dell’imposta. — 1. Le formalità di tra-
scrizione, iscrizione, rinnovazione e annotazione ese-
guite nei pubblici registri immobiliari sono soggette 
alla imposta ipotecaria secondo le disposizioni del 
presente testo unico e della allegata tariffa.

2. Non sono soggette all’imposta le formalità ese-
guite nell’interesse dello Stato né quelle relative ai tra-
sferimenti di cui all’art. 3 del testo unico sull’imposta 
sulle successioni e donazioni, approvato con decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, salvo quanto di-
sposto nel comma 3 dello stesso articolo.

2. Base imponibile per le trascrizioni. — 1. L’im-
posta proporzionale dovuta sulle trascrizioni è com-
misurata alla base imponibile determinata ai fini 
dell’imposta di registro o dell’imposta sulle succes-
sioni e donazioni.

2. Se l’atto o la successione è esente dall’imposta 
di registro o dall’imposta sulle successioni e donazioni 
o vi è soggetto in misura fissa, la base imponibile è de-
terminata secondo le disposizioni relative a tali imposte.

2bis. In deroga alle disposizioni del comma 2, 
per la trascrizione dei contratti preliminari ai sen-
si dell’articolo 2645bis del codice civile l’imposta è 
dovuta nella misura fissa (1).

(1) Comma aggiunto ex art. 3, c. 10, d.l. 31-12-1996, n. 
669, conv. in l. 28-2-1997, n. 30.

3. Base imponibile per le iscrizioni. — 1. L’im-
posta proporzionale dovuta sulle iscrizioni e rinnova-
zioni e sulle relative annotazioni, salvo il disposto del 

comma 3, è commisurata all’ammontare del credito 
garantito, comprensivo di interessi e accessori. Se gli 
interessi sono indicati soltanto nel saggio si cumula-
no le annualità alle quali per legge si estende l’iscri-
zione e la rinnovazione.

2. Se l’ipoteca è iscritta a garanzia di rendita o 
pensione, la base imponibile si determina secondo le 
disposizioni relative all’imposta di registro.

3. L’imposta dovuta sull’annotazione per restri-
zione di ipoteca è commisurata al minor valore tra 
quello del credito garantito e quello degli immobili o 
parti di immobili liberati determinato secondo le di-
sposizioni relative all’imposta di registro.

4. Imposta relativa a più formalità. — 1. È sog-
getta ad imposta proporzionale una sola formalità, 
quando per lo stesso credito ed in virtù dello stesso 
atto debbono eseguirsi più iscrizioni o rinnovazioni; 
per ciascuna delle altre iscrizioni o rinnovazioni è do-
vuta l’imposta fissa.

2. Se le formalità devono eseguirsi in più uffici, 
devono essere presentate all’ufficio presso il quale si 
paga l’imposta proporzionale, oltre alle note prescrit-
te dal codice civile altrettante copie delle stesse quan-
ti sono gli uffici, in cui la formalità deve essere ripe-
tuta; l’ufficio appone su ciascuna di esse il visto di 
conformità all’originale e la certificazione di esegui-
ta formalità di cui all’art. 14, comma 2, e le restitui-
sce al richiedente. Tuttavia il richiedente può presen-
tare a ciascuno degli uffici, presso i quali la formalità 
deve essere ripetuta, copia della nota recante la certi-
ficazione di eseguita formalità autenticata da notaio.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applica-
no anche alle annotazioni soggette ad imposta pro-
porzionale.
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5. Trascrizione del certificato di successione. — 
1. Nel caso di successione ereditaria comprendente 
beni immobili o diritti reali immobiliari, a chiunque 
devoluti e qualunque ne sia il valore, l’ufficio del re-
gistro redige il certificato di successione, in confor-
mità alle risultanze della dichiarazione della succes-
sione o dell’accertamento d’ufficio, e ne richiede la 
trascrizione, compilando in duplice esemplare la nota 
a spese dei soggetti obbligati al pagamento dell’im-
posta di successione.

2. La trascrizione del certificato è richiesta ai soli 
effetti stabiliti dal presente testo unico e non costitu-
isce trascrizione degli acquisti a causa di morte de-
gli immobili e dei diritti reali immobiliari compresi 
nella successione.

6. Termini per la trascrizione. — 1. I notai e gli 
altri pubblici ufficiali, che hanno ricevuto o autenti-
cato l’atto soggetto a trascrizione, o presso i quali è 
stato depositato l’atto ricevuto o autenticato all’este-
ro, hanno l’obbligo di richiedere la formalità relati-
va nel termine di trenta giorni dalla data dell’atto o 
del deposito.

2. I cancellieri, per gli atti e provvedimenti sog-
getti a trascrizione da essi ricevuti o ai quali essi han-
no comunque partecipato, devono richiedere la forma-
lità entro il termine di trenta giorni dalla data dell’at-
to o del provvedimento ovvero della sua pubblicazio-
ne, se questa è prescritta.

3. La trascrizione del certificato di successione 
deve essere richiesta, nel termine di sessanta giorni 
dalla data di presentazione della dichiarazione di suc-
cessione con l’indicazione degli estremi dell’avvenu-
to pagamento dell’imposta ipotecaria (1).

(1) Comma così sostituito ex art. 11, c. 2, d.l. 28-3-1997, 
n. 79, conv. in l. 28-5-1997, n. 140.

7. Termine per le annotazioni. — 1. Le annota-
zioni previste dagli articoli 2654, 2655 e 2896 del co-
dice civile devono essere richieste, a cura delle parti o 
dei loro procuratori o dei notai o altri pubblici ufficiali 
che hanno ricevuto o autenticato l’atto, entro il termi-
ne di trenta giorni dalla data dell’atto o della pubbli-
cazione della sentenza o della pronunzia del decreto.

8. Privilegio. — 1. Il credito dello Stato per l’im-
posta ipotecaria dovuta sulle iscrizioni, rinnovazioni 
e relative annotazioni ha privilegio, oltre che sull’im-
mobile cui la formalità si riferisce a norma del codi-
ce civile, anche sul credito garantito con preferenza 
rispetto ad ogni ragione su di esso spettante a terzi.

9. Sanzioni. (1) — 1. Chi omette la richiesta di 
trascrizione o le annotazioni obbligatorie è punito con 

la sanzione amministrativa dal cento al duecento per 
cento dell’imposta.

2. Se l’omissione riguarda trascrizioni o annota-
zioni soggette ad imposta fissa o non soggette ad im-
posta o da eseguirsi a debito, ovvero per le quali l’im-
posta è stata già pagata entro il termine stabilito, si ap-
plica la sanzione amministrativa da  103 a  2.065.

(1) Art. così sostituito ex d.lgs. 18-12-1997, n. 473 (art. 
4, c. 1) a decorrere dall’1-4-1998.

Capo II
Imposta catastale

10. Oggetto e misura dell’imposta. — 1. Le voltu-
re catastali sono soggette all’imposta del 10 per mille 
sul valore dei beni immobili o dei diritti reali immo-
biliari determinato a norma dell’articolo 2, anche se 
relative a immobili strumentali, ancorché assoggetta-
ti all’imposta sul valore aggiunto, di cui all’articolo 
10, primo comma, numero 8ter), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (1).

2. L’imposta è dovuta nella misura fissa di  168 
(2) per le volture eseguite in dipendenza di atti che 
non importano trasferimento di beni immobili né co-
stituzione o trasferimento di diritti reali immobiliari, 
di atti soggetti all’imposta sul valore aggiunto, di fu-
sioni e di scissioni di società di qualunque tipo e di 
conferimenti di aziende o di complessi aziendali re-
lativi a singoli rami dell’impresa, per quelle esegui-
te in dipendenza di atti di regolarizzazione di società 
di fatto, derivanti da comunione ereditaria di azienda 
registrati entro un anno dall’apertura della successio-
ne, nonché per quelle eseguite in dipendenza degli atti 
di cui all’articolo 1, comma 1, quarto, quinto [n.d.r.: 
quinto e sesto] e nono periodo, della tariffa, parte pri-
ma, allegata al testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 (3).

3. Non sono soggette ad imposta le volture ese-
guite nell’interesse dello Stato né quelle relative a tra-
sferimenti di cui all’articolo 3 del Testo Unico sull’im-
posta sulle successioni e donazioni, approvato con de-
creto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, salvo quanto 
disposto nel comma 3 dello stesso articolo.

(1) Comma modificato ex art. 3, c. 132, l. 28-12-1995, 
n. 549 e ex art. 35, c. 10bis, d.l. 4-7-2006, n. 223, conv. in l. 
4-8-2006, n. 248 a decorrere dal 4-7-2006.

(2) Importo così modificato dall’allegato 2bis alla l. 30-
12-2004, n. 311 aggiunto ex art. 7, c. 1, d.l. 31-1-2005, n. 7, 
conv. in l. 31-3-2005, n. 43, con effetto dall’1-2-2005. Il pre-
cedente importo era di 129,11 euro.

(3) Comma così modificato ex art. 30, c. 5bis, d.l. 29-
11-2008, n. 185, conv., con modif., in l. 28-1-2009, n. 2 a de-
correre dal 29-1-2009. Ai sensi del successivo c. 5ter le nor-
me si applicano fino al 31-12-2009.
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Capo III
Accertamento, liquidazione e riscossione

11. Soggetti obbligati al pagamento. — 1. Sono 
obbligati al pagamento dell’imposta ipotecaria e 
dell’imposta catastale coloro che richiedono le for-
malità di cui all’art. 1 e le volture di cui all’art. 10 e 
i pubblici ufficiali obbligati al pagamento dell’impo-
sta di registro o dell’imposta sulle successioni e do-
nazioni, relativamente agli atti ai quali si riferisce la 
formalità o la voltura.

2. Sono inoltre solidalmente tenuti al pagamento 
delle imposte, di cui al comma 1, tutti coloro nel cui 
interesse è stata richiesta la formalità o la voltura e, 
nel caso di iscrizioni e rinnovazioni, anche i debito-
ri contro i quali è stata iscritta o rinnovata l’ipoteca.

12. Uffici competenti. — 1. Gli uffici del regi-
stro sono competenti per l’imposta catastale e per 
l’imposta ipotecaria relative ad atti che importano 
trasferimenti di beni immobili ovvero costituzione o 
trasferimento di diritti reali immobiliari di godimen-
to e sulle trascrizioni relative a certificati di succes-
sione. Gli uffici dei registri immobiliari sono compe-
tenti per l’imposta ipotecaria sulle altre formalità che 
vi sono soggette.

13. Procedimenti e termini. — 1. Per l’accerta-
mento e la liquidazione delle imposte ipotecaria e ca-
tastale, per la irrogazione delle relative sanzioni, per 
le modalità e i termini della riscossione e per la pre-
scrizione, si applicano, in quanto non disposto nel pre-
sente testo unico le disposizioni relative all’imposta 
di registro e all’imposta sulle successioni e donazioni.

2. Gli uffici dei registri immobiliari riscuoto-
no l’imposta ipotecaria di loro competenza all’atto 
della richiesta della formalità, salvo quanto disposto 
dall’articolo 33, comma 1bis, del testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta sulle successioni e 
donazioni, approvato con decreto legislativo 31 otto-
bre 1990, n. 346 (1).

2bis. Gli uffici del registro, in sede di liquidazio-
ne di imposta di successione, provvedono a correg-
gere gli errori e le omissioni commessi dagli eredi e 
dai legatari nell’adempimento degli obblighi previsti 
dall’articolo 33, comma 1bis, del testo unico delle 
disposizioni concernenti l’imposta sulle successioni 
e donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ot-
tobre 1990, n. 346. In caso di omesso o insufficien-
te versamento gli uffici liquidano la maggiore impo-
sta che risulta dovuta con le modalità e nei termini di 
cui all’articolo 27 del suddetto decreto legislativo n. 
346 del 1990 (2).

3. Il pagamento delle imposte non può essere 
dilazionato.

4. Gli interessi di mora sulle somme dovute 
all’erario e su quelle da rimborsare al contribuente 
si applicano nella misura del 4,50 per cento per ogni 
semestre compiuto (3).

(1) Comma così modificato ex art. 11, c. 2, d.l. 28-3-
1997, n. 79, conv. in l. 28-5-1997, n. 140.

(2) Comma aggiunto ex art. 11, c. 2, d.l. 28-3-1997, n. 
79, conv. in l. 28-5-1997, n. 140.

(3) Ai sensi dell’art. 1, d.m. 21-5-2009, gli interessi sono 
dovuti nella misura dell’1%, per ogni semestre compiuto, a 
decorrere dall’1-1-2010.

15. Esecuzione di formalità e di volture senza pre-
vio pagamento dell’imposta. — 1. Possono essere ese-
guite anche senza previo pagamento delle imposte:

a) le iscrizioni, rinnovazioni ed annotazioni che 
sono richieste dal pubblico ministero nell’interesse di 
privati, da pubblici ufficiali e da privati in virtù di un 
obbligo loro imposto per legge;

b) le formalità e le volture richieste dalle am-
ministrazioni dello Stato quando le spese relative de-
vono far carico ad altri.

2. L’ufficio competente indica l’imposta dovu-
ta sui documenti di cui all’art. 14 e procede alla ri-
scossione.

16. Formalità e volture da eseguirsi a debito. — 
1. Sono eseguite con prenotazione a debito dell’im-
posta, salvo il recupero secondo le disposizioni del-
le rispettive leggi:

a) le trascrizioni del sequestro conservativo di 
cui all’art. 316 del codice di procedura penale;

b) le iscrizioni di cui all’art. 26 della legge 7 
gennaio 1929, n. 4;

c) le trascrizioni degli atti indicati nel comma 
2 dell’art. 6 quando presso la cancelleria giudiziaria 
non esiste deposito per le spese;

d) le formalità e le volture richieste nei proce-
dimenti civili nell’interesse dello Stato e di persone 
fisiche o giuridiche ammesse al gratuito patrocinio;

e) le formalità e le volture relative a procedure 
di fallimento e ad altre procedure concorsuali.

2. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 
l’imposta prenotata è riscossa in ragione della som-
ma che risulta definitivamente dovuta.

17. Decadenza. — 1. Le imposte da corrispondere 
agli uffici del registro devono essere richieste entro gli 
stessi termini di decadenza stabiliti in materia di impo-
sta di registro o di imposta sulle successioni e donazioni.

2. Le imposte da corrispondere agli uffici dei 
registri immobiliari devono essere richieste, a pena 
di decadenza, entro tre anni dal giorno in cui è stata 
eseguita la relativa formalità o entro cinque anni dal-
la scadenza del termine entro il quale la stessa dove-
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va essere richiesta. L’intervenuta decadenza non di-
spensa dal pagamento dell’imposta nel caso di suc-
cessiva richiesta della formalità.

3. Le sanzioni amministrative per le violazio-
ni alle norme del presente testo unico devono essere 
applicate, a pena di decadenza, nel termine stabilito 
per l’accertamento dell’imposta cui si riferiscono e, 
se questa non è dovuta, nel termine di cinque anni dal 
giorno in cui è avvenuta la violazione (1).

4. I privilegi previsti a garanzia dei crediti del-
lo Stato per le imposte ipotecaria e catastale si estin-
guono col decorso di cinque anni dalla data di regi-
strazione dell’atto o dalla data in cui è stata esegui-
ta o doveva essere eseguita la formalità o la voltura.

5. La restituzione delle sanzioni amministrative 
indebitamente pagate deve essere richiesta, a pena di 
decadenza, entro tre anni dal giorno del pagamento 
ovvero, se posteriore, da quello in cui è sorto il dirit-
to alla restituzione (1).

(1) Comma così modificato ex art. 4, c. 1, d.lgs. 18-12-
1997, n. 473 a decorrere dall’1-4-1998.

Capo IV
Disposizioni varie e finali

18. Misura minima dell’imposta proporzionale 
e arrotondamento. (1) — 1. Le imposte ipotecaria e 
catastale dovute in misura proporzionale non posso-
no essere inferiori alla misura fissa e sono arrotonda-
te a lire mille per difetto se la frazione non è superio-
re a lire cinquecento e per eccesso se superiore, ov-
vero all’unità, nel caso in cui i valori siano espressi 
in euro, per difetto se la frazione è inferiore a 50 cen-
tesimi e per eccesso se non inferiore.

(1) Art. così modificato ex d.lgs. 18-12-1997, n. 473 (art. 
4, c. 1) a decorrere dall’1-4-1998.

d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 (G.U. 30-12-1992, n. 305, s.o.). — Riordino della fi-
nanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 
(Articoli estratti)

TiTolo I
Imposte comunali

Capo I
Imposta comunale sugli immobili

1. Istituzione dell’imposta - Presupposto. — 1. 
A decorrere dall’anno 1993 è istituita l’imposta co-
munale sugli immobili (I.C.I.).

2. Presupposto dell’imposta è il possesso di fab-
bricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli, siti 
nel territorio dello Stato, a qualsiasi uso destinati, ivi 
compresi quelli strumentali o alla cui produzione o 
scambio è diretta l’attività dell’impresa.

2. Definizione di fabbricati e aree. — 1. Ai fini 
dell’imposta di cui all’articolo 1:

a) per fabbricato si intende l’unità immobilia-
re iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edili-
zio urbano, considerandosi parte integrante del fab-
bricato l’area occupata dalla costruzione e quella che 
ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova co-
struzione è soggetto all’imposta a partire dalla data 
di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se 
antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato;

b) per area fabbricabile si intende l’area utiliz-
zabile a scopo edificatorio in base agli strumenti ur-
banistici generali o attuativi ovvero in base alle pos-
sibilità effettive di edificazione determinate secondo 
i criteri previsti agli effetti dell’indennità di espro-

priazione per pubblica utilità. Sono considerati, tut-
tavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condot-
ti dai soggetti indicati nel comma 1 dell’articolo 9, 
sui quali persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastora-
le mediante l’esercizio di attività dirette alla coltiva-
zione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura 
ed all’allevamento di animali. Il comune, su richie-
sta del contribuente, attesta se un’area sita nel pro-
prio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabili-
ti dalla presente lettera (1);

c) per terreno agricolo si intende il terreno adi-
bito all’esercizio delle attività indicate nell’articolo 
2135 del codice civile.

(1) Cfr. art. 36, c. 2, d.l. 4-7-2006, n. 223, conv. in l. 4-8-
2006, n. 248 che così dispone: «Ai fini dell’applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
633, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta 
di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 aprile 1986, n. 131, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 504, un’area è da considerare fabbricabile se 
utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento ur-
banistico generale adottato dal comune, indipendentemente 
dall’approvazione della regione e dall’adozione di strumen-
ti attuativi del medesimo».

3. Soggetti passivi. (1) — 1. Soggetti passivi 
dell’imposta sono il proprietario di immobili di cui 
al comma 2 dell’articolo 1, ovvero il titolare del di-


